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CRONOLOGIA

1255/60 - Dino Compagni nasce a Firenze, da una famiglia

popolana di Parte guelfa.

- Viene iscritto all’Arte della seta.
- E console dell’arte della seta (lo sara ancora pit

volte, fino al 1299).
E priore.

- E gonfaloniere di giustizia. E questo il periodo

in cui l'opera di Giano della Bella e dei suoi
sostenitori, tra cui Compagni, tende a rafforzare
lo stato fiorentino, la cui potenza & in espansione
dopo le guerre vittoriose contro Arezzo e Pisa.
Giano della Bella & cacciato da Firenze, e anche
I'influenza politica di Compagni riceve una scossa.
E nuovamente priore. E il momento narrato nella
Cronica: divisione tra Bianchi e Neri, arrivo di
Carlo di Valois.

A metd novembre, i Neri trionfano sui Bianchi,
con l'aiuto del Valois. Compagni, che durante il
priorato aveva assunto una posizione ostile ai Neri,
deve lasciare la carica senza neanche finire il se-
mestre previsto dagli statuti. Da allora, pur rima-
nendo a Firenze, & escluso dalla vita politica, e
non lo si ritrova nemmeno tra le capitudini della

sua Arte.

- 11 26 febbraio muore a Firenze; viene sepolto in|

Santa Trinita.
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